
 

(*)  B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale;  F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 
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DIDATTICA PROGRAMMATA PER IL BIENNIO ACCADEMICO 2024/25 – 2025/26 

 
Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2024/2025) 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 

1 Pedagogia generale e delle relazioni educative M-PED/01 B 10 60 S2 

2 Storia dell’educazione M-PED/02 B 10 60 S2 

3 Pedagogia e didattica speciale M-PED/03 B 10 60 S1 

4 Storia della filosofia M-FIL/06 B 9 54 S2 

5  Una disciplina a scelta tra le DUE seguenti:  B 8 48  

 Ricerca sociale in contesti formativi e socio-educativi SPS/07    S1 

 Sociologia dell’immaginario SPS/07    S1 

6 Pedagogia dell’inclusione M-PED/03 C 8 48 S1 

 Tirocini formativi e di orientamento   5 125  

  Totale CFU 1° ANNO 60 
 
 
Insegnamenti 2° anno di corso (A.A. 2025/2026) 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 

7 Psicopedagogia M-PED/01 B 6 36 S2 

8 Filosofia teoretica M-FIL/01 B 9 54 S2 

9 Filosofia morale  M-FIL/03 B 10 60 S1 

10 Psicologia cognitiva M-PSI/01 B 7 42 S1 

11 Una disciplina a scelta tra le SEI seguenti:  C 8 48  

 Industria culturale e media studies SPS/08    S2 

 Pragmatica clinica M-FIL/05    S1 

 Geografia generale ed economico-politica M-GGR/02    S1 

 Storia e filosofia della complessità M-FIL/06    S2 

 Etologia e cognizione evoluzionistica VET/02    S1 

 Etnologia M-DEA/01    S2 

12 Disciplina a scelta dello studente   D 10 60  

 Prova finale    10  

  Totale CFU 2° ANNO 60  

  



 

(*)  B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale;  F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 

 

 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE COGNITIVE, PSICOLOGICHE, PEDAGOGICHE E STUDI CULTURALI 
 

 
Corso di Laurea magistrale  

SCIENZE PEDAGOGICHE – Classe LM85 
Scienze umane storiche e pedagogiche (COD. 120) 

Coorte 2024 
 

 
DIDATTICA PROGRAMMATA PER IL BIENNIO ACCADEMICO 2024/25 – 2025/26 

 
Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2024/2025) 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 

1 Pedagogia generale M-PED/01 B 10 60 S2 

2 Storia della pedagogia M-PED/02 B 10 60 S2 

3 Storia della Sicilia e del Mezzogiorno Medievali M-STO/01 B 9 54 S2 

4 Filosofia della comunicazione M-FIL/01 B 9 54 S2 

5 Storia della Filosofia M-FIL/06 B 9 54 S2 

6 Una disciplina a scelta tra le SETTE seguenti:  C 10 60  

 Pedagogia interculturale M-PED/01    S1 

 Storia e filosofia del pensiero complesso   M-FIL/06    S2 

 Storia della scuola e dei processi formativi: 
- Storia della scuola (5 CFU) 
- Storia dei processi formativi (5 CFU) 

M-PED/02    S2 

 Etnologia M-DEA/01    S2 

 Etologia applicata agli interventi assistiti con gli animali: 
Modulo A (5 CFU) e Modulo B (5 CFU) 

VET/02    S1 

 Didattica generale corso avanzato M-PED/03    S1 

 Antropologia filosofica: 
- Fondamenti di antropologia filosofica (5 CFU) 
- Prassi e antropologia filosofica (5 CFU) 

M-FIL/03    S1 

 Tirocini formativi e di orientamento   5 125  

  Totale CFU I ANNO 62 
 
Insegnamenti 2° anno di corso (A.A. 2025/2026) 

Esame Insegnamento SSD TAF (*)  CFU ORE SEM 

7 Tecnologie e media per la didattica M-PED/03 B 10 60 S2 

8 Industria culturale e media studies SPS/08 B 6 36 S2 

9 Una disciplina a scelta tra le DUE seguenti:  B 6 36  

 Metodologia della ricerca sociale in ambito socio-
educativo 

SPS/07 
   S1 

 Sociologia dell’immaginario SPS/07    S1 

10 Psicologia cognitiva M-PSI/01 B 6 36 S1 

11 Una disciplina a scelta tra le TRE seguenti:  C 10 60  

 Pragmatica clinica   M-FIL/05    S1 

 Storia moderna MSTO/02    S2 

 Geografia generale ed economico-politica M-GGR/02    S1 

12 Disciplina a scelta dello studente  D 10 60  

 Prova finale   E 10   

  Totale CFU II ANNO 58   

 
  

 



 

(*)  A: Attività formativa di base; B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale; F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 
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Corso di Laurea magistrale  

SCIENZE PEDAGOGICHE – Classe LM85 
Consulenza e progettazione educativa (COD. 110) 

Coorte 2024 
 

 
PdS TEMPO PARZIALE – DIDATTICA PROGRAMMATA 

 
Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2024/2025) – Prima parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
1 Pedagogia generale e delle relazioni educative M-PED/01 B 10 60 S2 
2 Storia dell’educazione M-PED/02 B 10 60 S2 

3 Pedagogia e didattica speciale M-PED/03 B 10 60 S1 
 CFU TOTALI 1° anno – Prima parte 30 

 
Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2025/2026) – Seconda parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
4 Storia della filosofia M-FIL/06 B 9 54 S2 
5  Una disciplina a scelta tra le DUE seguenti:  B 8 48  
 Ricerca sociale in contesti formativi e socio-educativi SPS/07    S1 
 Sociologia dell’immaginario SPS/07    S1 

6 Pedagogia dell’inclusione M-PED/03 C 8 48 S1 
 Tirocinio formativo e di orientamento   5 125  
 CFU TOTALI 1° anno – Seconda parte 30 

 
Insegnamenti 2° anno di corso – Prima parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
7 Psicopedagogia M-PED/01 B 6 36 S2 
8 Filosofia teoretica M-FIL/01 B 9 54 S2 
9 Psicologia cognitiva M-PSI/01 B 7 42 S1 

10 Una disciplina a scelta tra le SEI seguenti:  C 8 48  
 Industria culturale e media studies SPS/08    S2 
 Pragmatica clinica M-FIL/05    S1 
 Geografia generale ed economico-politica M-GGR/02    S1 
 Storia e filosofia della complessità M-FIL/06    S2 
 Etologia e cognizione evoluzionistica VET/02    S1 
 Etnologia M-DEA/01    S2 
 CFU TOTALI 2° anno – Prima parte 30 

 
Insegnamenti 2° anno di corso - Seconda parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
11 Filosofia morale  M-FIL/03 B 10 60 S1 
12 Disciplina a scelta dello studente   D 10 60  

 Prova finale    10  
 CFU TOTALI 2° anno – Seconda parte 30 

 
  



 

(*)  A: Attività formativa di base; B: Attività formativa caratterizzante; C: Attività formativa affine o integrativa;  
 D: Attività a scelta; E: Prova finale; F: Ulteriori attività formative - Stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali. 
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SCIENZE PEDAGOGICHE – Classe LM85 
Scienze umane storiche e pedagogiche (COD. 120) 
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PdS TEMPO PARZIALE – DIDATTICA PROGRAMMATA 
 

Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2024/2025) – Prima parte 
Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 

1 Pedagogia generale M-PED/01 B 10 60 S2 
2 Storia della pedagogia M-PED/02 B 10 60 S2 
3 Una disciplina a scelta tra le SETTE seguenti:  C 10 60  
 Pedagogia interculturale M-PED/01    S1 
 Storia e filosofia del pensiero complesso   M-FIL/06    S2 
 Storia della scuola e dei processi formativi: 

- Storia della scuola (5 CFU) 
- Storia dei processi formativi (5 CFU) 

M-PED/02    S2 

 Etnologia M-DEA/01    S2 
 Etologia applicata agli interventi assistiti con gli animali: 

Modulo A (5 CFU) e Modulo B (5 CFU) 
VET/02    S1 

 Didattica generale corso avanzato M-PED/03    S1 
 Antropologia filosofica: 

- Fondamenti di antropologia filosofica (5 CFU) 
- Prassi e antropologia filosofica (5 CFU) 

M-FIL/03    S1 

 CFU TOTALI 1° anno – Prima parte 30 
 
Insegnamenti 1° anno di corso (A.A. 2025/2026) – Seconda parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*) CFU ORE SEM 
4 Storia della Sicilia e del Mezzogiorno Medievali M-STO/01 B 9 54 S2 
5 Filosofia della comunicazione M-FIL/01 B 9 54 S2 
6 Storia della Filosofia M-FIL/06 B 9 54 S2 
 Tirocinio formativo e di orientamento   5 125  
 CFU TOTALI 1° anno – Seconda parte 32 
 
Insegnamenti 2° anno di corso – Prima parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*)  CFU ORE SEM 
7 Tecnologie e media per la didattica M-PED/03 B 10 60 S2 
8 Industria culturale e media studies SPS/08 B 6 36 S2 
9 Una disciplina a scelta tra le DUE seguenti:  B 6 36  
 Metodologia della ricerca sociale in ambito socio-

educativo 
SPS/07 

   S1 

 Sociologia dell’immaginario SPS/07    S1 
10 Psicologia cognitiva M-PSI/01 B 6 36 S1 

 CFU TOTALI 2° anno – Prima parte 28   
  
Insegnamenti 2° anno di corso - Seconda parte 

Esame Insegnamento SSD TAF (*)  CFU ORE SEM 
11 Una disciplina a scelta tra le TRE seguenti:  C 10 60  

 Pragmatica clinica   M-FIL/05    S1 
 Storia moderna MSTO/02    S2 
 Geografia generale ed economico-politica M-GGR/02    S1 

12 Disciplina a scelta dello studente  D 10 60  
 Prova finale   E 10   
 CFU TOTALI 2° anno – Seconda parte 30   
  



  1  

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA  

  

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE  

PEDAGOGICHE (CLASSE LM-85)  

(Ultima modificazione: Decreto Rettorale Rep. n. 2321 del 31 Luglio 2023) 

 

Art. 1- Premessa e contenuto  

1. È attivato, presso il Dipartimento di Scienze Cognitive, Psicologiche, Pedagogiche e Studi 

Culturali dell’Università degli Studi di Messina, il Corso di Laurea Magistrale in Scienze 

pedagogiche, secondo la vigente normativa di Ateneo.  

2. Il corso appartiene alla Classe LM-85, ha durata di 2 anni per complessivi 120 crediti ed è ad 

accesso programmato a livello locale. 

3. Il presente Regolamento disciplina l’attività formativa del Corso di laurea Magistrale in Scienze 

pedagogiche, nonché ogni diversa materia ad esso devoluta dalle fonti legislative e regolamentari.  

4. Il presente Regolamento didattico delinea gli aspetti organizzativi del Corso, secondo il relativo 

ordinamento, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli 

studenti.  

5. È consentita la contemporanea iscrizione ad un altro Corso di Laurea oppure Corso di Laurea 

Magistrale, anche in altro Ateneo, Scuola o Istituto superiore ad ordinamento speciale purché siano 

soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) i CdS non appartengano alla stessa classe; 

b) i due corsi di studio si differenzino per almeno i due terzi delle attività formative, ovvero si 

differenzino per un numero di Crediti Formativi Universitari (CFU) almeno pari ai due terzi del 

totale di crediti necessari per l’acquisizione del titolo.  

c) nel caso di contemporanea iscrizione ad un CdS a numero programmato è necessario che il/la 

richiedente si trovi in posizione utile nella graduatoria. 

6. È altresì consentita la contemporanea iscrizione a un corso di dottorato di ricerca o di 

specializzazione o di master, ad eccezione dei corsi di specializzazione medica, purchè si sia in 

possesso dei titoli necessari per l’ammissione ai sensi della normativa vigente.  

 

 Art. 1-bis.  Presupposti per la contemporanea iscrizione al Corso di Studi  

 

1. Il presente articolo disciplina la contemporanea iscrizione a due corsi di studio. All’atto della 

richiesta di contemporanea iscrizione al Corso di Laurea Magistrale in Scienze pedagogiche, al fine 

di valutare l’oggettiva differenziazione dei due percorsi formativi, il Consiglio di Corso di Studio 

considera i SSD attribuiti alle attività di base caratterizzanti, affini o integrative presenti nell’offerta 

didattica programmata ed i relativi CFU. 

La valutazione della differenziazione verrà effettuata secondo le modalità e la tempistica riportate nel 

comma 2. 

2. All’atto della richiesta di contemporanea iscrizione, il Consiglio di Corso di Studio con il supporto 

della competente segreteria amministrativa del Corso farà riferimento alla somma dei valori assoluti 

delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai 

Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei due Corsi di Studio. 

Nel caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo 

dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 
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3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della richiesta di contemporanea iscrizione lo studente 

presenta il piano di studi completo per tutti gli anni di corso di entrambi i corsi di laurea. In questa 

fase lo studente può non operare la scelta delle attività di TAF D. 

4. La verifica di oggettiva differenziazione dei due Corsi di Studio da parte del Consiglio di Corso di 

Studi sarà positiva se la somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle attività di 

base, caratterizzanti, affini o integrative associate ai SSD presenti nell’offerta didattica programmata 

dei due Corsi di Studio è maggiore o uguale ai due terzi della somma dei CFU previsti per le suddette 

attività nel Corso di Laurea Magistrale in Scienze pedagogiche. 

5. Qualora la verifica di cui al comma 4 sia negativa, il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla non 

ammissibilità della richiesta. 

6. In caso di esito positivo della verifica di cui al comma 4, il Consiglio di Corso di Studi farà 

riferimento alla somma dei valori assoluti delle differenze dei CFU attribuiti alle “altre attività 

formative” associate ai Settori Scientifico Disciplinari presenti nell’offerta didattica programmata dei 

due Corsi di Studio fermo restando che in questa fase rientrano integralmente nella differenziazione 

tutti i CFU associati a: 

- attività di tirocinio formativo e orientamento; 

- attività di stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; 

- attività di tirocinio pratico valutativo; 

- laboratori associati a specifici SSD; 

- prova finale;  

poiché trattasi di attività formative volte ad acquisire competenze e agevolare le scelte professionali 

cui lo specifico titolo di studio può dare accesso e non spendibili per l’altro Corso di Studi. 

7. La valutazione complessiva ai fini dell’ammissibilità della contemporanea iscrizione si ottiene 

sommando i risultati delle verifiche di cui al comma 4 e al comma 6. La verifica è positiva se la 

somma dei due valori risulta maggiore o uguale ai due terzi del numero di crediti necessari per 

l’acquisizione del titolo.  

8. Solo dopo l’esito della verifica di cui al comma 7, il Consiglio di Corso di Studi delibera con 

motivazione sull’accettazione dell’istanza. 

 

Art. 1-ter. Verifica del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione  

 

1. La verifica annuale del mantenimento dei requisiti per la contemporanea iscrizione al Corso di 

Laurea Magistrale in Scienze pedagogiche, prevista dalla vigente normativa è effettuata dalla 

segreteria amministrativa del Corso e risulta assolta in assenza di modifica dei piani di studio. 

2. In caso di eventuale modifica di uno o entrambi i piani di studio che coinvolga le attività di base, 

caratterizzanti o affini o integrative o di passaggio ad altro corso di studio o di trasferimento in 

ingresso, lo studente deve presentare apposita istanza al Consiglio di Corso di Studi affinché 

quest’ultimo possa operare un nuovo controllo in merito alla necessaria differenziazione di cui all’art. 

1 bis, comma 4. 

3. Solo dopo l’esito positivo del nuovo controllo il Consiglio di Corso di Studi delibera sulla 

modifica del piano di studi e l’eventuale modifica sarà operata direttamente dalla segreteria 

amministrativa del corso.  

4. Per l’inserimento nel piano di studi di attività formative autonomamente scelte dallo studente (TAF 

D), o per una successiva modifica delle suddette attività di TAF D, lo studente deve presentare 

apposita istanza al competente Consiglio di Corso di Studi per la successiva deliberazione.  

 



  3  

Art. 2 - Obiettivi formativi  

 

Il Corso di Laurea Magistrale in “Scienze Pedagogiche” (LM-85) assicura allo studente la 

padronanza di conoscenze e di competenze avanzate nelle scienze dell'educazione e della formazione 

in ottica interdisciplinare ed evolutiva, con particolare attenzione ai processi di costruzione e 

trasmissione dei saperi, alle relazioni sociali e all'interscambio culturale.  

Assicura, inoltre, l’acquisizione di conoscenze e competenze avanzate nel campo della ricerca 

educativa e formativa con particolare attenzione agli approcci qualitativi e relazionali (e alle 

metodologie connesse) e conoscenze approfondite relative alla consulenza, alla progettazione, 

all'accompagnamento in ambito educativo e formativo nelle organizzazioni.  

Sul piano operativo sollecita l'esercizio di competenze connesse alla progettazione, allo sviluppo e al 

controllo di progetti educativi, oltre alla certificazione dei servizi educativi e formativi ed alla 

promozione delle risorse umane.  

La proposta curricolare consente il sicuro possesso di capacità di attuazione di progetti connessi 

all'orientamento, alla prevenzione delle forme di disagio, all'integrazione tra le culture, alla 

marginalità.  

Il Corso fornisce inoltre competenze disciplinari adeguate all’insegnamento di Filosofia e Scienze 

umane e di Storia e Filosofia negli istituti di Scuola Secondaria Superiore, cui potranno accedere, 

come previsto dalla legislazione vigente, previa partecipazione alle prove di ammissione per i 

percorsi di formazione per l’insegnamento secondario. 

In sintesi, il Corso di Laurea Magistrale promuove:  

• solide ed approfondite conoscenze teorico-prassiche attinenti alle scienze dell'educazione, ai 

processi educativi, al funzionamento dei contesti di intervento, alle metodologie e alle tecniche 

operative;  

• consolidate competenze di ordine metodologico ed operativo relativamente all'osservazione ed 

interpretazione dei processi educativi e formativi, allo sviluppo della relazione educativa, alla 

progettazione, gestione, documentazione e verifica dell'intervento sia in contesti formali sia non 

formali;  

• un'adeguata conoscenza di almeno una lingua dell'UE, oltre l'italiano, con riferimento soprattutto 

ai lessici disciplinari;  

• competenze nell'uso dei principali strumenti informatici a fini didattico-educativi.  

• Il corso soddisfa le condizioni previste dalle nuove tabelle ministeriali per l'accesso ai corsi 

abilitanti e alle classi di concorso previste dalla normativa vigente.  

  

  
Art. 3 – Profili professionali di riferimento  

 

I laureati nel corso di laurea potranno esercitare attività pedagogica di consulenza, di direzione e di 

coordinamento in strutture pubbliche e private, scolastiche e non scolastiche, relativamente a tutte le 

dimensioni dei problemi educativi (attività di servizio, di progetti, di programmi culturali 

direttamente o indirettamente destinati alla formazione, od anche di attività di supporto all'accesso e 

alla diffusione del sapere e della cultura); di valutazione e monitoraggio di interventi educativi e 

formativi di vario livello; di supporto a forme di campagne informative nei predetti campi.  

I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe potranno svolgere attività di:  

-ricerca, di ricerca-azione, di progettazione, di coordinamento, di consulenza, di valutazione, di 

documentazione nell'ambito di servizi, sistemi formativi, centri e strutture di ricerca, enti, istituzioni 
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ed organizzazioni pubbliche e private connessi all'educazione, alla formazione, alle forme sociali 

della prevenzione, alla valorizzazione delle risorse umane ed al rapporto con il mondo del lavoro e 

dell'impresa;  

-progettazione, intervento, ricerca e valutazione nell'ambito dei servizi educativi e formativi di varia 

natura connessi agli aspetti dei disagi, della marginalità e dell'integrazione tra le culture sul territorio;  

- promozione, progettazione, coordinamento, valutazione di progetti culturali ed interculturali 

connessi a temi e problemi educativi e formativi in riferimento alle varie fasce d'età avviati da enti 

locali, istituzioni culturali, fondazioni, associazioni.  

Il corso fornisce una preparazione finalizzata ai seguenti profili professionali:  

• Ispettori scolastici e professioni assimilate  

• Alti specialisti dell'educazione e della formazione  

• Formatori ed esperti nella progettazione formativa e curricolare  

• Consiglieri dell'orientamento  

• Specialisti in scienze sociali 

• Docenti di Istituti di istruzione secondaria, a seguito di superamento di esame di abilitazione 

all’insegnamento nonché di apposita procedura concorsuale. 

• I laureati potranno accedere all’insegnamento nella scuola, una volta completato il processo di 

abilitazione all’insegnamento e dopo aver superato i concorsi previsti dalla normativa vigente.  

Il corso prepara alle professioni di:  

Ispettori scolastici e professioni assimilate - (2.6.5.2.0) 

Docenti della formazione e dell'aggiornamento professionale (2.6.5.3.1)  

Esperti della progettazione formativa e curricolare (2.6.5.3.2)  

Consiglieri dell'orientamento (2.6.5.4.0)  

  
Art. 4 - Articolazione in curricula 

 

 Il Corso di Laurea è articolato nei seguenti curricula:  

1. Consulenza e progettazione educativa  

2. Scienze umane, storiche e pedagogiche  

  
Art. 5 - Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale 

  

1. Per l’ammissione al Corso di Laurea in Scienze pedagogiche si richiede il possesso dei seguenti 

requisiti curriculari:  

- laurea triennale in: L-5 (Filosofia), L-19 (Scienze dell’educazione e della formazione), L-20 

(Scienze della comunicazione), L-24 (Scienze e tecniche psicologiche), L-15 (Turismo culturale), L-

3 (D.A.M.S.), L-39 (Scienze del servizio sociale) ed equipollenti;  

- ovvero altra laurea triennale conseguita sul territorio nazionale che assicuri l’acquisizione di 

almeno 30 CFU nei seguenti SSD: MPED, MFIL, MSTO, MPSI, SPS, ovvero di altro titolo di studio 

conseguito all’estero, riconosciuto idoneo.  

2. Prima dell’iscrizione un’apposita Commissione nominata in seno al Consiglio di CdS procede con 

la verifica della preparazione dello studente (ex art. 6, comma 2 del D.M. 270/04).  

3.  La verifica si considera superata per coloro che abbaino riportato un voto di laurea non inferiore a 

85/110.  

4. Nell’eventualità che dalla verifica emergano carenze nella preparazione, il Consiglio di CdS, su 

proposta della Commissione, individua dei percorsi integrativi all’interno della laurea magistrale 
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dipendenti dal risultato della verifica della personale preparazione, che devono comunque condurre al 

conseguimento della laurea magistrale con 120 CFU, senza attività formative aggiuntive.  

  
Art. 6 - Attività formative 

  

1. Le attività formative comprendono: insegnamenti, laboratori, seminari, conferenze, stage, tirocini, 

corsi, anche tenuti presso idonei istituti pubblici e/o privati in Italia e all’estero, riconosciuti dal 

Consiglio di Corso di Laurea, che assicurano competenze informatiche, linguistiche e di rilievo 

culturale coerenti con le tematiche del Corso stesso.  

2. Per le informazioni generali sui crediti formativi universitari si rimanda al vigente Regolamento 

Didattico di Ateneo.  

3. Il lavoro di apprendimento universitario viene misurato in CFU (crediti formativi universitari).  

4. A ciascun CFU corrispondono 25 ore di impegno complessivo per studente.  

5. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 10, comma 5, del vigente Regolamento Didattico di 

Ateneo, il carico didattico corrispondente ad 1 CFU è pari a 6 ore di didattica frontale per le lezioni, 

nonché a 10 ore per le esercitazioni, le attività di laboratorio.  

6. Non possono essere previste attività formative di qualsiasi tipo senza il corrispondente 

riconoscimento di CFU.  

7. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente previo superamento 

dell’esame ovvero a seguito di altra forma di verifica della preparazione o delle competenze 

acquisite, in ragione della tipologia di attività formativa espletata.  

8. Le predette attività formative sono impartite:  

a) negli ambiti disciplinari caratterizzanti la Classe;  

b) negli ambiti disciplinari affini o integrativi rispetto a quelli di base e caratterizzanti.  

9. Sono previste attività autonomamente scelte dallo studente, attività attinenti la conoscenza della 

lingua straniera, attività formative di stage e/o tirocinio, attività per la preparazione della prova finale.  

10. L’offerta didattica, l’elenco degli insegnamenti e delle altre attività formative con l’indicazione 

dei corrispondenti CFU, l’articolazione in moduli e la durata in ore, sono riportati nel Piano di 

Didattica Programmata dell’A.A. di immatricolazione.  

  
Art. 7 - Frequenza e modalità di svolgimento delle attività didattiche 

  

1. La frequenza alle lezioni non è obbligatoria.  

2. Le attività didattiche si articolano in lezioni frontali ed eventualmente anche in esercitazioni, 

laboratori e seminari.  

3. Il Corso di Laurea LM85 favorisce lo svolgimento di seminari pluridisciplinari che consentano 

agli studenti di mettere a confronto conoscenze e metodologie.  

4. Il Corso di Laurea può prevedere esperienze di didattica in modalità “e-learning”, nella misura 

consentita dalla normativa vigente e con le modalità esplicitate nel vigente regolamento.  

5.  I singoli anni di Corso si suddividono in due periodi didattici, definiti semestri, stabiliti con 

delibera del Consiglio di Dipartimento, sulla base del Calendario d’Ateneo. Tali periodi sono separati 

da un congruo intervallo, al fine di consentire l’espletamento degli esami di profitto.  

6. Gli insegnamenti hanno di norma cadenza semestrale.  

7. Il periodo didattico di svolgimento delle lezioni, degli esami e della prova finale sono stabiliti dal 

Calendario didattico approvato annualmente e consultabile sul sito web istituzionale del 

Dipartimento.  
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Art. 8– Propedeuticità 

  

1. Non sono previste propedeuticità.  

2. In linea di principio, è consigliabile che lo studente, nello studio delle attività formative, segua le 

annualità previste nel Piano di Didattica Programmata.  

  
Art. 9 - Esami e altre verifiche del profitto  

 

1. Le verifiche del profitto degli studenti si svolgono al temine di ogni attività formativa, secondo 

modalità stabilite dai singoli docenti e pubblicate su UniME ESSE3.  

2. Per gli studenti diversamente abili sono consentite idonee prove equipollenti e la presenza di 

assistenti per l’autonomia e/o la comunicazione in relazione al grado ed alla tipologia della loro 

disabilità. Gli studenti diversamente abili svolgono gli esami con l’uso degli ausili loro necessari. 

L’Università garantisce sussidi tecnici e didattici specifici, nonché il supporto di appositi servizi di 

tutorato specializzato ove istituito, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, previa intesa con il 

docente della materia.  

3. Gli esami di profitto possono essere orali e/o scritti e/o pratici, in relazione a quanto determinato 

dal Consiglio di Corso di Laurea e ai sensi del Regolamento didattico di Ateneo. Ai fini del 

superamento dell’esame è necessario conseguire il punteggio minimo di 18/30. L’eventuale 

attribuzione della lode, in aggiunta al punteggio massimo di 30/30, è subordinata alla valutazione 

unanime della Commissione d’esame.  

4. Nel caso di prove scritte è consentito allo studente di ritirarsi per tutta la durata delle stesse. Nel 

caso di prove orali è consentito allo studente di ritirarsi sino a quando la Commissione non avrà 

espresso la valutazione finale. Allo studente che si sia ritirato è consentito di ripetere la prova 

nell’appello successivo.  

5. Allo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza è consentito di ripetere la 

prova nell’appello successivo, purché tra il primo ed il secondo appello intercorra un intervallo 

temporale di almeno trenta giorni.  

6. Gli esami e le valutazioni di profitto relativi agli insegnamenti opzionali, come “attività 

autonomamente scelte” dallo studente, possono essere considerati ai fini del conteggio della media 

finale dei voti come corrispondenti ad una unità.  

7. Le valutazioni, ove previste, relative alle attività volte ad acquisire ulteriori conoscenze 

linguistiche extracurriculari, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali o comunque utili 

per l’inserimento nel mondo del lavoro non sono considerate ai fini del conteggio degli esami.  

8. I crediti acquisiti a seguito di esami eventualmente sostenuti con esito positivo per insegnamenti 

aggiuntivi rispetto a quelli conteggiabili ai fini del completamento del percorso formativo (corsi liberi 

o extracurriculari) rimangono registrati nella carriera dello studente e possono dar luogo a successivi 

riconoscimenti ai sensi delle norme vigenti. Le valutazioni ottenute non rientrano nel computo della 

media dei voti degli esami di profitto.  

9. I docenti hanno la possibilità di effettuare prove scritte e/o orali intermedie durante il proprio 

corso, che possono costituire elemento di valutazione delle fasi di apprendimento della disciplina. Il 

ricorso a tali prove intermedie deve essere previsto e pubblicato su UniME ESSE3.  

10. Le Commissioni d’esame sono nominate dal Direttore del Dipartimento, su proposta del 

Coordinatore del Corso di Laurea in Scienze Pedagogiche e sono composte da almeno due membri, 

dei quali uno deve essere il docente affidatario dell’insegnamento.  
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11. Nel caso di attività formative a più moduli (corsi integrati) la Commissione è composta dal 

docente responsabile del corso integrato e da un numero di docenti pari al numero di moduli 

appartenenti ai diversi SSD di cui si compone l’attività formativa. La valutazione complessiva del 

profitto dello studente non può, comunque, essere frazionata in valutazioni separate sui singoli 

moduli. 

12. Le Commissioni esaminatrici sono presiedute dal docente affidatario del corso o, nel caso di 

attività formative a più moduli, dal docente responsabile del corso integrato. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente, questi è sostituito da altro docente. 

13. Compongono la Commissione, in aggiunta al Presidente, Professori e/o Ricercatori di settori 

pertinenti, docenti a contratto, nonché, nei casi in cui non si possa disporre in maniera sufficiente di 

docenti di ruolo o di docenti a contratto, cultori della materia. 

14. Il Direttore del Dipartimento stabilisce la data degli appelli delle diverse sessioni. Ogni 

eventuale differimento della data d’inizio degli appelli deve essere motivatamente e tempestivamente 

richiesto dal Presidente della Commissione d’esame al Direttore del Dipartimento che deve 

autorizzare tale spostamento. Una volta fissata, la data di inizio dell’appello non può essere 

anticipata. 

15. Lo studente potrà chiedere l’anticipo fino a due esami di profitto per anno accademico, qualora 

abbia già sostenuto tutti gli esami previsti per il proprio anno di corso e per gli anni precedenti 

ovvero abbia già sostenuto tutti gli esami previsti nella prima semestralità del piano di studi per il 

proprio anno di corso e per gli anni precedenti per anticipare attività formative calendarizzate al 

secondo semestre del piano di studi dell’anno di corso. 

16.  L'autorizzazione all'anticipo degli esami sarà concessa dal Direttore di Dipartimento e il 

conseguente inserimento della disciplina sulla piattaforma Esse3 è subordinato all'accertamento, da 

parte della Segreteria Studenti, dei requisiti richiesti. 

17.  Con riferimento agli esami e verifiche di profitto con verbalizzazione digitale si richiamano 

integralmente le norme contenute nel Regolamento Didattico d’Ateneo. 

  
Art. 10 - Attività a scelta dello studente 

  

1. I crediti a scelta dello studente possono essere così conseguiti:  

a) attraverso esami relativi a discipline attivate nell'Ateneo, in corsi di pari livello, autonomamente 

scelte dallo studente; 

b) attraverso la partecipazione a seminari, conferenze, convegni, attività cinematografiche o teatrali, 

viaggi di studio, visite guidate, attività sportive etc.; tali iniziative devono essere organizzate da 

docenti e/o da strutture dell'Ateneo o, comunque, da quest'ultimo riconosciute;  

c) attraverso iniziative di interesse del Corso di Studi e/o del Dipartimento in cui esso è incardinato. 

La richiesta di riconoscimento delle iniziative deve essere presentata, da uno o più docenti 

dell’Ateneo, al Corso di Studio o al Dipartimento, attraverso una circostanziata istanza che contenga 

tutti i dati necessari (programma, impegno orario, modalità di rilevazione delle presenze, svolgimento 

di una relazione scritta da parte dello studente con il corrispondente impegno orario ed eventuale 

verifica finale). I Consigli interessati deliberano il riconoscimento dell’attività, affidando ai docenti 

proponenti il compito di rilasciare agli studenti la certificazione necessaria per la convalida dei CFU 

conseguiti, secondo le indicazioni di cui ai successivi commi 3 e 4.  




